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Covid 19 - Ministero della salute: Aggiornamento sulle misure di quarantena e 

di isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varianti 

SARS-CoV-2 in Italia ed in particolare della diffusione della variante Delta 
Circolare n. 

Sito Sì 

4.1 

IFO Sì 

13160 

AI PRESIDENTI DEGLI 

ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.  AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 
 

 

Aggiornamento sulle misure di quarantena e isolamento. 
 

 

Si fa seguito alla circolare federale n 13139 del 2.8.2021 (clicca qui) per 

segnalare che il Ministero della salute con nota del 11.8.2021 (clicca qui) ha 

fornito un aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento 

raccomandate (cfr. circolare federale n. 13032 del 8.6.2021), alla luce della 

circolazione delle nuove varianti SARS-CoV-2 in Italia ed, in particolare, della 

diffusione della variante Delta. 

 

Nel rinviare ad una attenta lettura della nota ministeriale, si evidenzia in 

sintesi quanto segue. 

 

QUARANTENA 

 

Soggetti che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 
 

Contatti ad alto rischio (contatti stretti) di casi COVID-19 confermati 

compresi casi da variante VOC sospetta o confermata (tutte le varianti) 
 

I contatti asintomatici ad alto rischio (contatti stretti) di casi con infezione da 

SARS-CoV-2 identificati dalle autorità sanitarie, se hanno completato il ciclo 

vaccinale da almeno 14 giorni, possono rientrare in comunità dopo un periodo 

di quarantena di almeno 7 giorni dall’ultima esposizione al caso, al termine del 

quale risulti eseguito un test molecolare o antigenico con risultato negativo. 

Qualora non fosse possibile eseguire un test molecolare o antigenico tra il 

settimo e il quattordicesimo giorno, si può valutare di concludere il periodo di 

quarantena dopo almeno 14 giorni dall’ultima esposizione al caso, anche in 

https://www.fofi.it/doc_fofi/circolare4627081.pdf
http://www.fofi.it/pdf/Ministerosalute_circolare%2036254_11_08_2021.pdf
https://www.fofi.it/doc_fofi/circolare4950333.pdf


assenza di esame diagnostico molecolare o antigenico per la ricerca di SARS-

CoV- 2. 

I contatti asintomatici a basso rischio di casi con infezione da SARS-CoV-2 

identificati dalle autorità sanitarie, se hanno completato il ciclo vaccinale da 

almeno 14 giorni, non devono essere sottoposti a quarantena, ma devono 

continuare a mantenere le comuni misure igienico-sanitarie previste per 

contenere la diffusione del virus, quali indossare la mascherina, mantenere il 

distanziamento fisico, igienizzare frequentemente le mani, seguire buone pratiche 

di igiene respiratoria, ecc.  

Qualora i contatti ad alto rischio siano operatori sanitari o altre persone che 

forniscono assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure personale di 

laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 che 

hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, non si applica la 

misura della quarantena bensì la sorveglianza sanitaria attiva dall’ultima 

esposizione al caso come da art. 14 del D.L 17 marzo 2020, n. 18, convertito 

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e dell’art. 1, comma 2, lett. d), D.L. 25 marzo 

2020, n. 19, convertito dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 (cfr. circolari federali 

12215 del 6.05.2021; 12554 e 12555 del 14.10.2021). 

 

Soggetti non vaccinati o che non hanno completato il ciclo vaccinale 

da almeno 14 giorni 
 

Contatti ad alto rischio (contatti stretti) e basso rischio asintomatici di casi 

COVID-19 confermati da variante VOC non Beta (sospetta o confermata) o 

per cui non è disponibile il sequenziamento  
 

I contatti asintomatici ad alto rischio (contatti stretti) di casi con infezione da 

SARS-CoV-2 da variante VOC non Beta sospetta o confermata o per cui non è 

disponibile il sequenziamento, identificati dalle autorità sanitarie, che non hanno 

completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, possono rientrare in 

comunità dopo un periodo di quarantena di almeno 10 giorni dall’ultima 

esposizione al caso, al termine del quale risulti eseguito un test molecolare o 

antigenico con risultato negativo.  

Qualora non fosse possibile eseguire un test molecolare o antigenico tra il 

decimo e il quattordicesimo giorno, si può valutare di concludere il periodo di 

quarantena dopo almeno 14 giorni dall’ultima esposizione al caso, anche in 

assenza di esame diagnostico molecolare o antigenico per la ricerca di SARS-

CoV- 2. 

I contatti asintomatici a basso rischio di casi COVID-19 confermati da variante 

VOC non Beta sospetta o confermata o per cui non è disponibile il 

sequenziamento, identificati dalle autorità sanitarie, che non hanno completato 

il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, non devono essere sottoposti a 

quarantena, ma devono continuare a mantenere le comuni misure igienico-

sanitarie previste per contenere la diffusione del virus, quali indossare la 

mascherina, mantenere il distanziamento fisico, igienizzare frequentemente le 

mani, seguire buone pratiche di igiene respiratoria, ecc.  

Qualora i contatti ad alto rischio siano operatori sanitari o altre persone che 

forniscono assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure personale di 

laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 che 

non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, non si applica la 

misura della quarantena bensì la sorveglianza sanitaria attiva (cfr. le predette 

circolari federali 12215 del 6.05.2021; 12554 e 12555 del 14.10.2021). 

 

https://www.fofi.it/doc_fofi/circolare9577671.zip
https://www.fofi.it/doc_fofi/circolare4220729.zip
https://www.fofi.it/doc_fofi/circolare3700655.zip


 

 

 

Contatti ad alto rischio (contatti stretti) e basso rischio asintomatici di casi 

COVID-19 confermati da variante VOC Beta (sospetta o confermata)  
 

Laddove, tramite sequenziamento, vengano identificati casi da variante VOC 

Beta, variante quest’ultima di rarissimo riscontro, considerate le evidenze sulla 

minore efficacia del vaccino ChAdOx1 nei confronti della variante Beta3, 

restano vigenti per i contatti ad alto e basso rischio non vaccinati o che non 

hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni le indicazioni previste 

nella Circolare ministeriale n. 22746 del 21/05/2021 (cfr. circolare federale n. 

13032 dell’8.6.2021). 

 

ISOLAMENTO 

 

Casi COVID-19 confermati da variante VOC non Beta (sospetta o 

confermata) o per cui non è disponibile il sequenziamento  
 

Le persone asintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 da 

variante VOC non Beta sospetta o confermata o per cui non è disponibile il 

sequenziamento, possono rientrare in comunità dopo un periodo di isolamento di 

almeno 10 giorni a partire dalla data di prelievo del tampone risultato positivo, 

al termine del quale risulti eseguito un test molecolare o antigenico con esito 

negativo. 

Le persone sintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 da 

variante VOC non Beta sospetta o confermata o per cui non è disponibile il 

sequenziamento, possono rientrare in comunità dopo un periodo di isolamento di 

almeno 10 giorni dalla comparsa dei sintomi accompagnato da un test 

molecolare o antigenico con riscontro negativo eseguito dopo almeno 3 giorni 

senza sintomi (esclusi anosmia e ageusia/disgeusia che possono avere prolungata 

persistenza nel tempo). In caso di riscontro di ulteriore positività al test 

diagnostico eseguito dopo 10 giorni dalla comparsa dei sintomi o dal tampone 

risultato positivo negli asintomatici, è consigliabile ripetere il test dopo 7 giorni 

(17° giorno). 

 

Casi positivi a lungo termine da variante VOC non Beta (sospetta o 

confermata) o per cui non è disponibile il sequenziamento 
 

I casi COVID-19 da variante VOC non Beta sospetta o confermata o per cui non 

è disponibile il sequenziamento che continuano a risultare positivi al test 

molecolare o antigenico per la ricerca di SARS-CoV-2, in caso di assenza di 

sintomatologia da almeno 7 giorni (fatta eccezione per ageusia/disgeusia e 

anosmia), potranno interrompere l’isolamento al termine del 21° giorno. E’ 

raccomandata particolare cautela nell’applicazione di tale criterio nei soggetti 

immunodepressi, in cui il periodo di contagiosità può risultare prolungato. In 

ogni caso è raccomandata l’esecuzione di un test diagnostico molecolare o 

antigenico per stabilire la fine dell’isolamento di tutte le persone che vivono o 

entrano in contatto regolarmente con soggetti fragili e/o a rischio di complicanze. 

 

Casi COVID-19 confermati da variante VOC Beta (sospetta o confermata), 

compresi casi positivi a lungo termine 
 

https://www.fofi.it/doc_fofi/circolare4950333.pdf


Per i casi di SARS-CoV-2 da variante VOC Beta sospetta o confermata, sia 

sintomatici che asintomatici, restano vigenti le indicazioni relative alla gestione 

dei casi COVID-19 da varianti precedentemente chiamate VOC NON 202012/01 

(sospetta/confermata) previste nella Circolare ministeriale n. 22746 del 

21/05/2021. 

 

***** 

Per la consultazione delle Tabelle e per ogni ulteriore approfondimento si rinvia 

alla circolare del Ministero in oggetto.  
 

Cordiali saluti. 
 

      IL SEGRETARIO                       IL PRESIDENTE 

    (Dr. Maurizio Pace)      (On. Dr. Andrea Mandelli) 


